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Personalizzazioni  

  

Per gli alunni in difficoltà sono previste attività semplificate e/o guidate 

dall’insegnante e tempi più lunghi che rispettino i loro ritmi di 

apprendimento. 

Gli alunni diversamente abili si fa riferimento al P.E.I. 

Compito 

unitario 

Osserva la realtà circostante, comprende che si può misurarla ed elabora 

tabelle, grafici, disegni ed effettua esperimenti scientifici. 

Metodologia 

 

 

Metodologia della ricerca, didattica laboratoriale, lavori di gruppo, laboratorio di scienze 

Verifiche 

 

Le verifiche saranno diversificate, in relazione al tipo di attività svolta: osservazione e 

verbalizzazione, esercitazioni e verifiche scritte e orali 

 

  Risorse 

utilizzate 

Laboratorio scientifico, strumenti di misura geometrici e scientifici, materiale di facile 

reperibilità, libri di testo, uso di tabelle  per redigere relazioni scientifiche dei diversi 

esperimenti. 

Tempi  

OTTOBRE- MARZO 

 

 

 

 

 

LA MISURA 

Il sistema metrico 

decimale 
Sistemi 

sessagesimali 

   Gli angoli Geometria Euclidea: 

punto, retta, 

segmento, piano 

Il riferimento cartesiano 

(attività di laboratorio: “Buon 

Natale Cartesiano” *) 
 

Metodo scientifico 

sperimentale 

Analisi qualitativa e 

quantitativa 

Il SISTEMA 

INTERNAZIONALE 

Proprietà misurabili della 

materia: lunghezza, 

volume, massa, peso 

specifico, calore, 

temperatura 

Strumenti di misura 

Stati fisici della materia  

Le Proprietà della materia 
(laboratorio tenuto da alunni 

della 2F) Vari tipologie di grafici 

Idrosfera Atmosfera Litosfera 
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L’U.A. ha avuto uno sviluppo temporale molto ampio ed ha riguardato sia la 

matematica che le scienze. Abbiamo applicato il metodo scientifico sperimentale 

in classe: è stato chiesto ai ragazzi di osservare il loro ambiente di apprendimento 

e di individuare un elemento da misurare come ad esempio le misure del libro di 

testo. Utilizzando dapprima il palmo delle loro mani e successivamente i righelli i 

ragazzi hanno misurato i loro libri (tutti uguali) registrando differenze anche 

significative tra i dati espressi in palmi e differenze meno accentuate tra le misure 

in centimetri. Da qui abbiamo messo in luce principalmente che occorrono delle 

unità di misura univoche e il palmo non è una di queste, e poi come sia facile 

sbagliare, sia per aver usato uno strumento inadeguato (righello troppo corto) sia 

per aver approssimato in maniera troppo generosa, sia per essere stati poco 

attenti nella misura. Si è così arrivati a formulare le caratteristiche del sistema 

metrico decimale e le grandezze del Sistema Internazionale delle misure.  

Subito dopo gli alunni sono stati in grado di comprendere e risolvere problemi 

con le misure: con i segmenti prima e successivamente (secondo quadrimestre) 

con gli angoli.  e di rappresentare i dati attraverso diverse metodologie, tra cui il 

piano cartesiano. In riferimento a quest’ultimo argomento ho proposto alla classe 

di realizzare un festone di Natale utilizzando fogli di carta millimetrata e delle 

opportune coordinate cartesiane che sono state assegnate a ogni ragazzo. Ognuno 

unendo i punti ha trovato una diversa lettera per comporre la scritta “Buon 

Natale” che è stata poi appesa in classe. 

Ho introdotto il concetto di Materia e di atomo, esplorandone le caratteristiche 

principali e descrivendo i passaggi di stato. Ho invitato in classe due alunne della 

2F che avevano realizzato esperimenti di chimica e fisica (dentifricio dell’elefante, 

sulla densità ecc..) per introdurre gli argomenti relativi alle caratteristiche della 

materia e alla spettacolarità delle reazioni comiche. 

Nelle fasi finali dell’anno scolastico abbiamo ripreso il concetto di misura 

introducendo lo studio del nostro pianeta di cui abbiamo individuato le 

caratteristiche principali soffermandoci proprio sulle problematiche ambientali 

legate all’idrosfera e all’atmosfera anche in relazione alle manifestazioni dei 

“Fridays for future” di cui abbiamo parlato in classe. I ragazzi hanno sempre 

dimostrato grande interesse e una maggiore dedizione alle attività laboratoriali, 

che purtroppo sono state sempre più ridotte di quello che avrei desiderato. 

 

Il lavoro di cui sopra è stato valutato 

 In itinere, sulla base di come gli alunni hanno operato in classe, 

singolarmente ed in gruppo 

 Sulla base dell’esposizione e delle considerazioni personali 

 Con una verifica sommativa finale 

 

 

 

La valutazione della competenza è stata declinata in 4 livelli, facendo riferimento 

alle rubriche valutative: 

 

MATEMATICA 

 

LIVELLO A - AVANZATO:  

l'alunno utilizza e interpreta, con sicurezza e in modo corretto la terminologia 

specifica e i simboli del linguaggio matematico nell'ambito delle operazioni e degli 

algoritmi richiesti in diversi contesti. 

LIVELLO B - INTERMEDIO:  

l'alunno utilizza e interpreta in modo efficace la terminologia specifica e i simboli 

del linguaggio matematico nell'ambito delle operazioni e degli algoritmi richiesti 



 

in diversi contesti 

LIVELLO C - BASE:  

l'alunno utilizza e interpreta, in modo accettabile e generalmente corretta la 

terminologia specifica i simboli del linguaggio matematico nell'ambito delle 

operazioni e degli algoritmi richiesti in diversi contesti 

LIVELLO D - INIZIALE:  

l'alunno, se guidato, utilizza e interpreta, in modo generalmente corretto la 

terminologia specifica e i simboli del linguaggio matematico nell'ambito delle 

operazioni e degli algoritmi richiesti in diversi contesti. 

 

 

SCIENZE 

 
 

LIVELLO A - AVANZATO:  

L'alunno padroneggia con sicurezza ed in modo corretto ed efficace i concetti 

fisici fondamentali (pressione, volume, velocità, peso, peso specifico, temperatura, 

, calore, carica elettrica, energia trasformazione chimica ecc.). Sa applicare il 

metodo sperimentale in modo consapevole in contesti anche reali. 

LIVELLO B - INTERMEDIO:  

L'alunno sa padroneggiare correttamente i concetti fisici fondamentali 

(pressione, volume, velocità, peso, peso specifico, temperatura, , calore, carica 

elettrica, energia trasformazione chimica ecc.). Sa applicare in modo idoneo, il 

metodo sperimentale in contesti anche reali. 

LIVELLO C - BASE:  

L'alunno padroneggia in modo accettabile e generalmente corretto i concetti fisici 

fondamentali (pressione, volume, velocità, peso, peso specifico, temperatura, , 

calore, carica elettrica, energia trasformazione chimica ecc.). Sa applicare in 

modo essenziale, il metodo sperimentale in semplici contesti anche reali. 

LIVELLO D - INIZIALE:  

L'alunno, solo se guidato, padroneggia in modo accettabile e generalmente 

corretto i concetti fisici fondamentali (pressione, volume, velocità, peso, peso 

specifico, temperatura,calore, carica elettrica, energia trasformazione chimica 

ecc.). Sa applicare superficialmente e guidato, il metodo sperimentale in semplici 

contesti anche reali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 
 
Obiettivi 

di  

apprendimento 

contestualizzati 

Matematica: B 20, B 21, K 

Scienze: A 1, B 1. 

- Possedere il concetto di misura di una grandezza, utilizzare le unità di misura e le loro 

trasformazioni 

- Saper utilizzare gli strumenti di misura. 

- Spiegare la differenza tra analisi qualitativa e quantitativa. 

- Spiegare ed analizzare le proprietà della materia attraverso esperimenti e misurazioni. 

- Risolvere problemi con i segmenti e angoli. 

- Conoscere le relazioni tra angoli formati da due rette parallele tagliate da una trasversale 

- Saper rappresentare situazioni reali con grafici e tabelle. 

- Costruire i grafici più comuni (istogrammi, aerogramma, diagramma cartesiano) 

- Descrivere le caratteristiche fisiche dei solidi, liquidi e gas. 

 

 

 

 

 

 
 

Competenze  
 
chiave  

 
europee  di  
 
riferimento 

 

 

x1 Comunicazione nella madrelingua 

o 2 Comunicazione nelle lingue straniere 

x3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

x4 Competenza digitale 

x5 Imparare a imparare 

x6 Competenze sociali e civiche 

x7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità 

x8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

Note Prof.ssa  Carla Corvasce                    Classe 1 F                               Plesso Verga 

 

 

Figura 2Claudia e Flavia di 2F spiegano le reazioni 

chimiche ai ragazzi di 1F 


